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Non servono polemiche strumentali e pericolose j Alla Nuova San Giorgio e «Ila NUI j JnteilSa fase della Campagna COllgreSSliaie 

Un piano per risanare 
le aziende ex-Egam 

Progetto ispirato da senatori de e articoli di « 24 Ore » - Aziende che 
esultassero irrecuperabili e garanzia per l'occupazione • Il ruolo di Iri 
e Eni - Inaccettabile che scelte e decisioni vengano discusse di nuovo 

il j j ' j v n ti: i r r ido che ne 
n i n n o Arci i sp i ra to da a lcuni 
s ena to r i democr i s t i an i e negli 
"irticoli di 2i ore sul d p e u s s o 
s o o n l i m e n t o de i rK»ani . si tie
ne m a g s i o r m e n t e a sottoli
n e a r e e quel lo di a f f ron ta re 
1 problemi del gruppo, come 
u n a occasione per un u.io ra 
z ionale ed economico delle ri
sorse pubbl iche s o p r a t t u t t o ni 
Un m o m e n t o ni cui non ci pos
s i a m o p e r m e t t e r e spe ippro 

Mene. K' p rop r io per que
s to che ria t e m p o .iti t ino la 
c«Mido una ba t tag l ia per nco.i 
d u n e « ci iteri un i t a l i la |)o!i 
tKa indus t r ia le . Propr io per 
q u e s t o a b b i a m o voluto che la 
let tre Per l.i nconvei s ione, e 
«?!i in te rven t i l i n a n / ' a r i a se 
volativi da e.-,'-a previst i . non 
a n d i n i ro ad .iKniuiu'ei.M al
la !iaint,'l.t uyevol.it iva pie".-,! 
jt : n t i .11 i 1. .: ;'.jl),i->.-. n o 

t u t t i . S g o m b r a t o il o i m p ' i da 
po lemiche s t r u m e n t a l i e p i e 
tw,tuo..e ved iamo i t a t t i . 

Doveva essere L'in dal 
l ' au tunno — al ferma 21 ore 
— n o m i n a t a da Uisa-'l.'a una 
commiss ione di esper i i , pel
uria riacqiu.s.zionc tecnica ed 
economica delle az iende de!-
\'V.%i<m su cui b a s i r e le 
'-colte 

Anche su questo , non pos
s i a m o essere che d 'accordo 
M' p ropr io per ciò che abbia
mo chies to p r ima della no 
r.i.i »» ilei comniinMirio Niu t t a . 
che il n u n i i i r o .3i.-,ai<iia io.-^se 
!n \ i t , i to . ad espor re m parla
m e n t o lo s t a t o delle co->o. m 

modo approfond i to , e non con 
• una sempl ice elencazione di 
I cifre, c h e pu r i m p o r t a n t i , so-
| no solo la superf ic ie di fé 
\ nomeni le cui cause possono 
| essere le più d i spa ra te . <Le 
l pen t i t e pe r i! s e t t o r e mine

rario, < he non ha mai «odu-
, to di un p i ano ri. ri .itruttu-
1 razione e valorizzazione, no-
i ncxstante che. propr io per que 
, s to. io-,.-,' .-'«ito • rea to l 'Edam. 
ì sono per il (>-> per cento prò 
j vocate da oneri f inanz ia r : : la 

Cogne di Ao.ita. tolti ir'i one 
I ri f.n.mz.ian e.iogerii che su 
: e.--,a vc'iL'ano . icancat e at 
] t i o n t a t o m modo .-eparuto il 
; problema riell'altolorno e de! 
i !a miniera , r isul terebbe sicu 
' l a m e n t o ;;-. a t t r . o i . 

lìIÌ piano 
per comparti 

h" per que.-to che dopo la 
[ nomina de! commissar io ci 
; s.arno b a t t u t i perchè l'eroga

zione di tondi a quals iasi ti-
' to!o to.-se vincolata a l la pre 
[ t e n t a z i o n e di un q u a d r o della 

. l ' inazione e di un p iano di 
n.it i utUir.iz.ione che andava 

; di.icu.v.o in p a r l a m e n t o ; e per 
, que.ito che a b b i a m o chiesto 

a n c h e che ci veni.vi e forni
ta d o c u m e n t a / i o n e sulla di 
s tnbuz. ione dei 00 mil iardi 

Bisaglia critico sulle 
dimissioni di Storoni 

ROMA - Msprimendo ri suo . . r a m m a r i c o » ppr la decis ione 
dell 'avv. .Stoloni di d i m e t t e r s i dal suo incar ico di vice pre 
s i d e n t e d e l l ' i n i . il m i n i s t r o delle Pa r t ec ipaz ion i s t a t a l i Bi-
saglra ha polemizzato " i n le mot ivazioni a d d o t t e ria S to ron i . 
fi m i n i s t r o ha d e t t o c h e e net.'li u l t imi t r e n t ' a n n i l ' au tor i tà 
pol i t i l a non ha a d d o s s a t o a l l 'Uf i a l c u n a operaz ione di sal-
vn'agsjro di imprese p r i v a t e » . Per q u a n t o r igua rda l 'EGAM. 
" ' • "-(Ì u '-oric a d o t t i t i u.i! «overrio e .it i ta r i t enu ta quella 
i-m '-MT*:.mieli te compat ib i l e con le d isponib i l i tà fmanzi-irie 
del Paese. Ciò non esc lude - ha air jnunto Bisa»lia - che 
news i e s i e r e verificata in P a r l a m e n t o , a n c h e in re laz ione 
aHi nnpei ' i i i a s s u n t i in sede i n t e r n a z i o n a l e " . 

I n t a n t o , Ir d i ini .nioni d' S to ron i h a n n o succ i t a to reazioni 
an . -he in Par i in ten to Una in te r rogaz ione e .-.tatu presen-

i dal <-ocinldemperaticn Pre t i . Una d i c h i a r a / i o n e che i 
rec<'T)i.ae : motivi che S t o l o n i ha a d d o t t o per le sue riirnis-
Sion- e s i a t i r i lascia ta da Cini 'eio La Malfa, il qua le ha 

pion-inci .-ull.i vicenda FTIAM. ' r i e' I Pai l a m e n t o 

Silenzio-stampa sullo sciopero dei grandi gruppi 

Quando novecentomihi 
non fanno notizia 

Xoieeentomilu laioratori m 
scopeto. bloccate per quatti o 
ine le principili industrie ile' 
paese. Man'icstazioni. assem
blee tra operai e studenti, a! 
!re •n:z:utiie un centu mdu-
•trtali. /.' nucleo principale 
della classe operata e .;iv.>o in 
e unpo per obiettivi conerei'. 
iì'c-'*att nelle diverse piatta
forme. investimenti 'il Sud. 
nix'''ielle all'ottieni'zzi zionc 

(le! lavoro, proprio neutre e 
n corso una delicata Ir ni lu

tila p-r un accordo program-
"ritiro a livello di governo 
.Ve***';»! incoiente •«• (• vriti-
. a tv nel corso nelle mani/e-
'tazioti;. Ebbene di tutte que
ste ; notizie -• clic cu».. ritro-
• ••amo sui giornali d: oggi' 
Xu'la o quasi. .1 La Hepubh':-
cu » tempre cosi attenta a se-
una'nre agn' singolo fischio a 
in dirigente \-ndarrile. vrr>ra 

l'-ivi rn'm-'nto - /.' (!:iri::> • 
uà conto solo della manifesta-
z o'ie di M'Ui'io con una 'o.'o-
•M.'•;•<.• ne"a pm-'iii 'ocu'.e d: 
fo>:,ji ti .i V ( iu> '•:'.*/•' '• r'p.e-
C pire ne'Ui pii'rnn nr.'ane 
•r • I.'l Sl'lì'ip'ln deì":i <!• 
'-».'.'• unii urtiz a a due co\>n 
••<• n n.'nu'ttma panna daidj 
:• fi rihco ull'aninm io di uno 

! "tpero m Frcncm II ». Me--
f.iin-ro » confili :l '.'.'.'.'.: '•: 
li" ;>7».'ii';."'.'i> '»r '/•^'ii.'»»t'.''c'-
frin ii.t'1 >; i •• Il Popola » oc-
C'i'ri a 'iimnto e •>:. :V»»-o :•• 
tfn "o-vrryr-o d- una na'Tin-i 
interna • V ».~>V ?t ore »> r':e 
pwe dovrebbe intorniare una 
,. enr'ropnrte v - . o".''la con-
f-itlu*!ruile — a'^.i-l ìnn 
f d ' V i i ' . ' i ','<""ri ii'-endi. dedi
ca a1 tutto, un tito'no. al'.'-n-
terno, cosi conrepto: •• Ern 
r.*.Y»<ir'n la giornnti di lottai 
dei arn'i-l- ar-.ipp-'' » E nel 
fì'.o <: t.'KCia intendere che 
le- »e:onero è >tato -n'itile. E 
C*e rO";i: f'i rf«" *-nd.icaii <^a-
rehbe qii-'lo d: *tare allz fi-
rr-trii. d- In»<".•«?r-' 7 < ; ' ' ._P.I 
0'" fautori del'u ••• tnluppo re 
n - . de"u -.'•'"".ìei'irz.o'ie de' 
if-«••:-:in de' Mezzoj > r 'o e 
de''n duorr-ipazione 

Ma for-e !,:•"''•' d-'"o •»»*••> 

pero inutile •> e anche la ten 
che sta al sottotondo de! si 
lemio. parziale o totale, di 
cosi arcui parte della stampa. 
A meno che noi come ha so
stenuto Ottone l'altra .v ra al
la Tv. siamo solo dei aiorna-
listi .i fortemente malnati <> e 
consideriamo < notiz'a » il fat
to che scendano m sctopero 
noi eeentom-la tra ooerai e im
piegati. per richiedere nume 
scc'tc pro lattile del Meridio
ne. I giornalisti * veri, quel-
!' senza forti e colpevoli << mo
tivazioni >, ritroterebbero in
vece la •< notizia >> solo a fron
te di fischi o rotture di ve
trine. 

Ma a dare una mano alle 
interpretazioni più o meno a-
perle della a rande * tatti oa. so 
no oggi anche i fogli de1 orup-
pi estremisti. . Il quotidiano 
or" lavoratori - pirla d' aro-
»c; >-';<•«••''/ ,/,•":• iCl'tllC'O. n'O 
di >"n<tata pnrtc'pnzior •• o"n 
maii'te^taz-one di M^'ino P<-r 
"l.oiia .ontinii'f* e tallito t;ua 
si anche 'o » ' " in i "» . /" ma 
'l V»-'o »o,"ti/'tHY; aure • .'• 
"."'• '!•''le m't'iite-'.azioie di 
Milano e .so.-'f'ie. un po' ne-
ner;"a"ien!'> che 'i ta>nrn'o-
ri pretendono qual-osa (!• pia » 

S'on siamo no' ad ignorar,-
c'ir e-'-'o-o tra i7.'' aner'r. 
ne"e mbbr-che. feno»i<"r d' 
malumore, di ri;*or.en' men
to. richieste d. un iK:nn.or 

comio'T'-c-'o ne'le ^ee''e d' 
PO''.'ri.-; -ndacale Ma •' p'o 
n'ema non è certo une o. co 
".>' ; .lT'/v'l''t*'Y> ; M7,'" e>: ••"'.••-
>. ' . "'• c n i M > ' j ' " f 7.-; ;ra:e-
ira del <•'• facato. di abbando-
mi'e ' ehsste cipac: di uni
ficare : ''avora'.or- <t^ewont' del 
Xord ai disoccupati del Sud. 
li T)Tob'.en;j l'To è duel'o d*' 
ncrre<cerp 'T consaprro'ezzn. 
li 'nobiliiaz-one. li 'otta a: 
,'n-*:/i (7 ii.est-' rie''v•>.'••. .Ho* 
t-ndo anche le camr~agn>' d. 
. - i--en'a»,•(••;"(. i!.e n**,e"'e 
'.'-ir-.-OTr» col condurre pronr.n 
• v>:7"' r».'r,">."».'; e Ta cr<~in-
de ».'7":;),7 d. :niù'r"^zone 

b.U. 

conces.ii con il p r imo decre to 
per gli s t ipendi , forni tor i e 
r icaoitahz.7azione. 

Abb .amo so.i tenuta. e .-.Oiter 
remo, la r ichiesta di un pia 
no per i c o m p a r t i dell 'ex 
E-'am, che gli en t i d e s t i n a t a r i 
devono a p p r o n t a r e , e a cu; 
dev? esser? v .nco.ata la con 
cessione dei fondi per il ri
s a n a m e n t o , co.-u che ur i de 
cre to e po.-ta in modo equi
voco. Richies ta di un pia .io 
che non e.iclude a ! fa t to la 
ch iusura e me.i.ia in l iquida 
/ ione «prevista t ra l'alt io da! 
l 'art . 3 del decre to i di que . 
le az iende che r i iul ta .- iero ir 
recuperabi l i . C h e ciò «vvem; i 
a i t i a v e r s o la p rocedura falli 
m e n t a r e . o quella della liqui
dazione c o a t t a , »ul p iano del 
!a so.itanza impor t a poco, vi
s to che ì! p u n t o di app rodo e 
.icnipre quel lo della Iuoriii.ici 
ut dell ' iinpre.ia dal merca to 

Quello c h e impor ta i m e e e , 
e che ciò avvenga , non se 
t o n d o cr i ter i discrezionali , di 
< hicchc.-.i a. in i ogaet t iv: . .-e 
condo un p i ano di compar to , 
che t enga fo r t emen te conto 
della s i tuaz ione di pa r t enza . 
de l l" condizioni e prospe t t ive 
del se: ture sul p iano i n t e r n o e 
in te rnaz iona le , del merca to , 
e i e . a f f ron t ando il p roblema 
dei livelli cK-cupaz.iona!i a t t i a -
verso l ' a t tuaz ione del princi
pio della mob.l ' .tà. propr io 
perchè nel p iano è s u p e r a t a 
hi logica del ca.-o per caso. 

I.a d i l fe renza sostanzia le . 
t ra !a proposta nos t ra , del 
.sindacati e quella del l 'Are] . 

e di 24 Ore . -»ta nel soe.'pt 
to o nei sogget t i che devono 
a t t u a r e t u t t o ciò. 

Noi r i t en i amo , e que.ita non 
è ideologia, che due impor
t an t i en t i pubblici , come TIRI 
e PENI, ì qual i h a n n o l in i 
is t i tuzional i , già defini t i , che 
o p e r a n o grà nei se t to r i a cui 
a p p a r t e n g o n o !e imprese ex 
Egam. d e b b a n o to rn i r e più 
ga ranz i e , di un s o l e t t o da 
i n v e n t a r e , avulso dal con tes to 
del le sce l te e della s t r a t eg i a 
del s i s t e m i di impresa a par
tecipazione s t a t a l e , di cui q u e 
s t e fanno p a r t e 

Met te rs i i n t o r n o a un ta
volo a v e n d o t u t t i i;li e lemen
ti a disposizione, e fare un 
p i ano per '-'li acciai .-peciah? 
Beniss imo, è ia cos i che da 
t a n t o t e m p o i .linciarmi e no! 
c o m e PCI r i ch ied iamo. Ma ri
t e n i a m o . che una F ins ider la 
qua l e con l ' a ssorb imento del
le impre.ie ex Sias viene a 
con t ro l l a r e più del 50 oer cen
to della produzione di acciai 
speciali m I ta l ia , d a t a la stia 
forte presenza nel s e t t o r e del
la s iderurg ia di base, sia la 
p .u ind ica ta . ;.d e l abora re le 
l inee di un p i a n o naz iona le 
per gli accia i special i , su cui 
fondare i p iani di r i s t . u t t u r a -
z:one e r :Ianc\o delle ex Egiim. 
Nulla osta t r a l 'a l t ro, al fat 
t o che TIRI utilizzi nella so 
s t anza il con t r i bu to Arci e non 
si l imiti a ch iede re più io.v 
di . senza a v e r e p r u m e labo 
r a t o un p:.ino. 

Piano che c e r t o per dispie
garsi p i e n a m e n t e .n t u t t e le 
sue possibil i tà deve ricerca
re e e.isere (onda lo su un co 
s t . m t e sforzo di conce . t az ione 
con le .-ceitp di a l ' r : im
po r t an t i .lOsjgett: che o p e r a n o 
nei s e t t o r e come la FIAT. 
la FALK e Redael l i . 

Scelte 
disastrose 

I! fa : to eh*» .-i nisista n?l 
voler p r e s e n t a r e le cose in 
modo capovol to , quas i che so 
lo i pr ivat i fos>ero m L'ra-
<ìo di a p p r o n t a r e p . an . di r: 
s ana men to , non solo suona sf: 
due:,i e a t t a c c o ai! invile.-1 
pubbl ica , e d::ner. l .ca c'ne la 
fo ' to ••>tens'one de ! .-et "ore 
pubblico >•: è avu ta propr io 
pe~ le d.-astro.--e seel te or>era-
>v ne! "• m.xi d i i m j r e s " e 
: r ' i ' » i . ) r : \a t : . in» ci t» y.^.i-
.-.-ire che s: voglia a : f ro :va-
rà a"! or.\ :ui.\ -o.' i :1 nodo 
E-Min. ,-econdo ]n lo-' cu d<-
'h -oci,il:z7a7:one dell»» p^: 
d . : e e n r . v a t . / z a z . o n e de 

. ' • • • ' ' 

Operai senza paga 
|in 2 aziende genovesi 

Sono fabbriche del gruppo ex EGAM • Iniziative di lolla 

GENOVA - Nel corso di due incon t r i che si sono svolti 
ieri l 'al tro, le direzioni az iendal i della Nuova S a n Giorg io e 
della Nuova Utens i le r ia I t a l i a n a h a n n o c o m u n i c a t o «i ri
spe t t iv i consigli di fabbrica che e. i is 'ono gravi p roblemi fi 
n i n z i a n p»r il pa i : . .m in to deith s t ipendi di (on . i eguenz i i 
7">0 d ipenden t i della Nuova S a n Giorgio di Ses t r i P o n c n t " 
alla fine del mese non r i ceve ranno - a l a n o , men t i e : 210 
l avora to r i della N U I . di P r a p e r c e p i r a n n o . iol tanto met i 
dello . incendio 

Le difficolta f i n a n z i a n e che n a n n o d e t e r m i n a t o la deci
s ione delle direzioni az iendal i d i p e n d o n o d i r e t t a m e n t e dal la 
m a n c a t a ero»a»ione dei 150 m i l ' a r d i che cos t i tu i scono il pri
mo f i nanz i amen to d e s t i n a t o al le az iende ex EGAM dal de 
c re to lecce a p n r o v a t o l'8 apr i l e da l governo . Le due fab 
br iche genovesi facevano in fa t t i p a r t e e n t r a m b e de l l ' en te 
sonpresso e sono s t a t e accorr ia te una al l 'ENI (Nuova S a n 
Gio rc io i e l 'a l tra (NUI ) a l l 'Uf i . 

« Nel m o m e n t o in cui s i a m o i m p e g n a t i in u n conf ron to 
c o i le nost re *1.lezioni az iendal i — dicono i l avora tor i - -
per d i scu te re le l inee progr u n i n a t i c h e per il r i lanc io dell 'at
t iv i tà p rodu t t iva , da inser i re in u n a d i m e n s i o n e se t to r i a l e 
e non az iendal i s t ica , ques ta vicenda c rea gravi problemi , 
i m p r e n d o di f a t to coloro che p u n t a n o a l l ' adozione di poli
t i che di n . i t r u t t u v z i o n e già r e s p i n t e da l s i n d a c a t o e supe
ra re dal lo ite.-.io decre to sul l 'KGAM ». 

I consii-'h di fabbrica delle due az iende, infine, h a n n o 
n c l n c i t o degl. incont r i con le r i spe t t ive direzioni e si sono 
recat i m P re f e t t u i a e a l l ' I s p e t t o r a t o dei Lavoro 

incniitri con 
sindacalisti 
di tutto il mondo 
ROMA --- Vr.\ MiiìiifiV.i/ 'C-

! ni' i n t e i n izion ilista ha e» • 
i r . ' . f r i z z i l o .-T p .mi 'v im.O 
• i . ivon iL ' IX i i i i H ' . ' v d ve.-
' ?.on .' d . . a FU/TX C G I L . 
| L".n 'era .-cauta pom?r:d .a-

il . » - ' i ' a dedica ta a. .- l iuti 
ù . e J"> àe'.oj.iz ou. prove» 

' r i pu t i dal'.'Al'j.n-. i, Aust r ia , 
B - •. \ Ce. ('. )'.). K. ' . l 'o , 
F n .m. l . i . V:.\ : > r. Gr i ' - ia . 
.ìuzo A\:A. O ' inda . P o r t i s a l -
e, S i >. S[ u n i . S\ .z. . ' ; 'n . 

U n . h e r a e Uruguay 
F .u t . a p p ' a u » : h a n n o ac« 

c.'lt > J:'. ' n ' . n v e i i ' . de . r »p-
ni»'.-":•• a n i i n: J .i".i ' : d •: Pao

li. i. ora .'i Ioti i con t ro il 
' i- • ,-nio e ' colon.aii.iino e 

i d: qaell! che h a n n o conqu .-: i-
i to, con du re lot te peno .a r . la 
1 à "no "a.', i e ' i l.b.u'tà 
| A ' t : e :r. in :. -' i/ o:i d. .-o 
, . d i . . . "a n ' e n i i.- one ..-»' 1. 
i ii'.inno .r. u to luoeo ne! ( e i - o 
• de. l a \ o i . d?u'i a ' t r . »en-
. 4. ••.-•»: .1 ^ l ' i . ' e i C G I L e'ie 

h i ::>.,> ,'.hu . .:i '. r:.c e '• \ 
d ' I t a . »i 

N'FLI.A F O T O le del "zn-
[ ".«'«"• e- 'e"P in 'ni ve secuono 
i i ' ' A< . « «> :--' ••-..-o .1 ''.'e. 

FILI FA 

fin breve' D 
^3 SOLIDARIETÀ' DELL'IRE CON LA PHILIPS GRECA 

Un d o c u m e n t o di so l idar ie tà con la lot ta dei lavora tor i 
del la Ph i l i p s preca e s t a t o a p p r o v a t o dal c o o r d i n a m e n t o 
n a z i o n a l e de l l ' IRE r iun i tos i nei giorni scorsi a Bolozna 
S . è a n c h e a s s u n t o l ' impegno a d i scu te re con t u t t i i lave. 
l a t o r i fo rme conc re t e di so l idar ie tà che pos sano d i s suade re 
la Ph i l ip s greca da l c o n t i n u a r e nel suo a n t i d e m o c r a t i c o *t 
t e g l i a m e n t o . 
• NUOVO INCONTRO PER GLI STATALI 

Un n u o v o i n c o n t r o h a a v u t o luogo t r a ti so t ' o ì e - t r e t a r io 
B r e s s a n i ed i s i n d a c a t i pe r il r i nnovo del c o n t r a t t o dec i . 
s t a t a l i . E ' s t a t o deciso di cos t i tu i re t r e commiss ion i 'di 
l a v o r o p e r r i so lvere specifici p rob l emi - 1» qualifica funzio
n a l e : 2i r i f o rma della pubbl ica a m m i n i s t r a z i o n e , d i r i t t i sin
daca l i . e s t en s ione dello s t a t u t o dei l avora to r i alla c a t ego r i a ; 
3) m i s b . c m « t t r a o r d i n a r i o . 

prò: 
A l a n , d i r u e n t . d ^ l ' I R L 

h n n o fa t to delle d im.v- 'om 
u n i a r m i di : . iamm:.ìs:b.!e 
pre.-.- o r - ' pol.t i n il i CIJ.I-
".e r icor ro /e con t roppa far! 
l i tà te con a l t r e t t a n t a viene 
" in fodera ta» ; d a n n o scambi.» 
to '. 'autor.o:i;:a de ' i a imorei i 
d:*or:a"..tà pubb!:ca. che v i 
va lo r i zza t i . ; H T u n c e n t r o di 
potere d a u . : . : / / i r e e c s t a n 
t e m e n t e :n t e r m . n l scor re t t i 
c o n t r o le dec:s.or.i oubb!:c : ie 
c h e non s: cond;v :dono. o v<i 
me. o. .-ombra m ones to c i 
.-o. p - r favorire -oluz.om cW-
"lu'.la h a n n o n c o m u n e con 
!'..lte.-e>»_>e p ' . lbblco 

Ciò c h e corr.ur.oue. non s. 
ir.io a c c e t ' a r e . è d: vede.- co 
s t a n t e m e n t e r imesse :r. d -

.-cu.-5:one sce l te e He,-C on: . 
c h e scmb.Mi . ino ?<.v.'S'.te 

I! df-c.vto d -TÌO il n . e i T 
viel'.'Effam. r-. n .-:;.> T..r!:o 
' • ' t o ed ••; > •.» :rf:,» ne" . - nar-
*: r . e u j r d - "t. > ' •.;".•• o r . - ' i n 
/•O'-al.. ' i " . . \ - - v.iT-.-^-fi a"*-
n . i n i d r » ' r - i " T i ? . i r / e d : 

comoArtr. d" r»-»rte <-•-.-? *>-,' 
dest in. i*ò" ; »-• :n q'ie'l"» r : t . ia r -
d a n t e : compi t . o e : r.c. ".. 
rni ta t : . e t i a r t ì . t o n de', eo 
m.:<iio d i< .og1..mento, p a c 
non es.n r t un.» occasione per 
d u t a per un u-io diverso d?!!e 
r.=orse. .-»e ne'.la sua a t tuazio
n e s; co invo lgeranno contan
t e m e n t e le forze .-ìndaca1-! e 
uol i t iche. r e sp ingendo con 
t en ipeà t i \ ; t à e ch ia rezza quel
le ipotesi che cont r ibuiscono 
.-olo a c r ea re u n c l ima d i in
certezza e preoccupazione. 

Il contributo delle categorie a 
Intervento di Garavini all'assemblea dei chimici - Cipriani lascia la segreteria della FILCEA chiamato ad un nuovo incarico nella 
Confederazione - I delegati della FIOM r iunit i a Bologna dal 15 al 18 maggio - Si concludono oggi i congressi di 5 Federazioni 

ROMA --- Stanno entrando nella fase con
clusiva i congressi delle principali federa
zioni di categoria della CGIL. I metalmec
canici hanno dovuto spostare la data della 
loro assise, già fissata dall'8 all'11 maggio, 
a causa degli impegni complessivi del mo
vimento sindacale, tra cui l'assemblea dei 
quadri. Il congresso della F IOM. si terra. 
cosi, dal 15 al 18 maggio sempre a Bologna. 

Ieri, intanto all'assemblea della Filcea (chi
mici) che si conclude oggi a Cervia, è In
tervenuto Garavini. il quale ha sottolineato 
in particolare il valore politico delle verten

ze dei grandi gruppi e le proposte del sin
dacato per l'assetto della Montedison, per 
l 'EGAM, per Istituire nei confronti delle 
partecipazioni statali un sistema di controlli 
pubblici e democratici. Garavini ha anche 
chiesto di esonerare dal suo incarico nella 
segreteria della Filcea, Brunello Cipriani. 
perché possa assumere un nuovo e impor
tante incarico nella CGIL. 

Oggi, infine, si concludono anche i con
gressi degli alimentaristi, degli edili, del 
commercio e degli enti locali. 

Le esperienze di lotta all'assemblea degli edili 

Da Taranto a Genova vertenze 
sugli appalti e per il lavoro 

Nel capoluogo ligure scioperi conlro le discriminazioni - Nel centro jonico scade 
la cassa integrazione per 3000 lavoratori - Appello per la ricostruzione del Friuli 
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ROMA - " Dot rit avere le 
curatici ittiche dj co/iorf\»»o 
(/.' lotta », a ' v v a d e t t o Clan 
dio T r u l l i , s e c r e t a n o . 'cnerale 
della F ILLEÀ-CCIL. nella sua 
relazione. L 'aspe t ta t iva non è 
s t a t a t r ad i t a . Dalla t r i buna , 
infa t t i , sono venu te precide 
indicazioni , sul la l ime d.^'lo 
esper ienze di io t ta . volto a 
def in i re quelle <. attente linee 
di a/.tone e di movimento i 
che Truff i aveva a u s p i c n o . 

Senza d e m a u o j i a . anzi con 
un ' a l t a tens ione cr i t ica e — a 
volte — au toc r i t i ca , i dele 
•jati h a n n o ponto l 'esigenza di 
a lzare il t i ro deila mobilita
zione u n i t a r i a per far avan
zare l 'obiett ivo di una pio-
g r a m n i izione Un pa r t i co la re 
per una nuova politica della 
casa e dei lavori puobiiLii ca
pace di- r i lanc iare u .-citore 
c r e a n d o nuovi po.-.ti di !<uo 
ro. a n c h e spe( iakzza'u. Qui 
ai m.-.erisce l 'appello — appro
vato •al l 'unanimità — aft in
ché il P . i i l amento» vari con 
urgenza ia Icif-re speciale per 
la Yica- t razione de ! Fr iul i . 

Nel con tempo , più forti ini
ziat ive di lot ta si imporpor i > 
per d a r e sbuccili positivi al
le ver tenze a p e r t e nei c..»i!ie 
ri. ne!!e az iende e ne! t e r r i ' o -
n o . Sono l a u t e , alcun.-* an
che COÌI c a r a t t e r i s t i c h e di 
gruppo, e .•»: col locano :-.el 
q u a d r o dell.t s t r a t eg ia com
plessiva del s i n d a c a t o 

Quella d: T a r a n ' o è forse 
\\ più emblemat i ca Inter.-* 
un i t à p rodu t t ive ila Via . imi . 
la CoMai m r n a c i a n o di ch iù 
d e r e : il 14 ma amo -»-ide mi 
proro- ' . ibi lmente !a ca- -a iu t e 
^raz ione u . iadaan! per i t i r 
ea .1000 edili e'-,e nel 'fiS ter 
m i n a r o n o : l a ; o r i <ì: r a d d o p 
pio del ce iv ro i'.dcr;ir:?ico: 

i ' I ta ls ider ha preai i iui : ic4ato 1! 
l i cenz iamento di 3 000 dipen
d e n t i di cui tUK) edili . 

Le scadenze incombono. 
Quel la del 14 mangio è la 
pm d r a m m a t i c a a n c h e per
c h é le a u t o r i t à minis ter ia l i 
c o n t i n u a n o a fare >< orecchie 
d a mercan te» , nono. i tan te le 
t a n t e iniziat ive che a T a r a n 
to come a R o m a h a n n o posto 
con forza. l 'esigenza di rispet
t a r e gli impegni a s sun t i di 
f ron te alla « ver tenza » c h e 
s indaca t i , forze pol i t iche e so
ciali . e a m m i n i s t r a z i o n i loca
li h a n n o d a t e m p o u n i t a r i a 
m e n t e e labora to . 

Nei ••iorni scorsi i delega
ti edili del la provincia joni 
ca -M sono r iuni t i e h a n n o 
p roc l ama to lo s t a t o d 'abita
zione della in t e ra ca tegor ia . 
.< Sono state convocate — d: 
ce il compai-no Maii-ja:»*!!... 
.- iC'ietano della FILLKA 
assemblee in tutti i luou'ni di 
lavoro e nei cavillili della prò 
vincici per organizzare '<» scio
pero generale, con ma ni/e sta
zione e corteo, del <> urna-
gio '•. Qual i ^li obie t t iv i? •< So 
no gli stessi per Ì ',itali aobia 
mo lottato in tutti i/ue.sti un 
ni e che si inseriscono nel
l'ambito della "vertenza Ta
ranto": l'inserimento e il fi
nanziamento (Oli carattere di 
priorità nel programma quin
quennale. in vta di elabora
zione. del molo pancetta'iute 
del porto, de' I comp.trio del
l'area industriale di Grotta-
glie e del com p'eia mento del
la condotta del Stnni; mal 
tie. la definizione di nuov 
programmi di edilizia c'itici-
tua ». 

E ' du iu iue pj-.i .b.le zar.si: 
t i r e ii lavoro ai 3 000 edili 
Corsi di r :qua!i l icazio;ie p . o 

lCv-;:.;naie per : la ' .ora tor i .n 
cas.-a in tez raz ione sono s ta t i 
già f inanzia t i dal la Regione. 
(. S'oi siamo pronti - - after-
ma Vi/ / . t i ro. deila -e t re te r ia 
(iella FILLKA - </./ ai vinte 
cor-t tramite le scuole del
la Cassa edile. Attendiamo ri 
sposte riie, speriamo, w col
lochino fuori dalla logica del
le clientele, e siano solleci
te in quanto questa può es 
sere la strada per chiedete 
la proroga della cassa inte
grazione. Con temporali fame li
te, però, debbono esseici ga
ranzie certe e a termine pei 
Toriunazione di tutti i U>W 
edili " 

Da T a r a n t o -a G e n o . a Nri 
capoluogo ..'4tire e :ca 1 0_,0 
edili occupat i nelle imuie.-e 
a p p a l t a t o c i d e l i l t a U i d e r han
no avv ia to ne! ae t ten . ' j / e '70 
una ver tenza c h e mira ad eli
m i n a r e oirni sperequ i/ .o.ie 
ne!!"amb:t.) del l 'area - r i ' . ' i i 
"ic.i E ' una ' o ' t a . co".1o'!n 
uni tar ia . r i fn t . • ; OM i i.r.. ra 
tori uietalnii 'ccaiirci. chr non 
ha c a r a t t e r i s t i c h e «sc l - iwa 
m e n t e re t r ibu t ive , ma .-i co! 
loca .-.lilla .-eia de ' l a I-iìt \i ia 
decenna l e MI ' .i.-i-e"o (!• zìi 
appa i t i ch«> ha -iia o t t e n u t o 
s ignif icat ivi r i su l ta t i . «Abbia-

Dal nostro inviato 
MONTI-.CATINI II V O l i 
-le.-.-o de . ' a KILCAM-S f t ' . I L 
e i e s. conc luderà a t a m a n i a 
M o n t e c a ' i n i . .—*yiiera c e n a 
meli le a l l ' a t t ivo del s indaca lo 
d e . . a v o a i o i i d<>l toni i i ie ic io. 
del tur:.->mo e de . .-,,:\ ./i un 
r i su l t a to .ìo.-.iivo e ( i ' i a ! : taa . i 
te ciucilo d; a-.':-! ^aplIlo co-
uuere i'e.-..0'en/a d iin.nu'. ti • 
e r i l o r m a r e : set to. - , u m :t -
.-a'1, ne . (o: : t i ' - to ( Ic .a pò. . 
ta-.i 1 ivi i t d a a ' i v a » iniui'if a 
t u t t o il movimento si ì i a c a ' • 
volta a UM :/./.tic un nu . i .n 
p.u etju.lib. 'ato model lo d. .v.. 
Iuppo. Il '.;indizio è de! se 
'.,'retai.o i on!t icv ili- A!.lo 
G iun t i , che ila .-t-jiii'o i ' a \ o 
ri del < iiii.'i'i.wi» per <<'iiio 
del la C G I L Ed <• lo s t e s s i 
G iun t i .ul a f f e r m a r e che que
s t a yiu.-ta l inea. \ ilida m par 
t icolare p.*r l o n c o r r e i v ai con
t e a . m e n t o de: p . ' . / z : i -oiiiC 
ha d e t t o il s eg re ta r io «enera-
le agg iun to della F I L C A M S . 
Pascucc i ) , per essere r e a ' v a 
t.i ha bi.-O'-'iii a n z i t u t t o dr ! 
ma.-.-imo di U.llta liel.e ea" •-
L'orie o de : . - .nda.a ' . : de . a 
vo la to r i del commerc io e del 
t'.iii.-iii'j - lo h a n n o :»otto'.-
n e a t o ieri m a t t i n a qu: a n c h e 
• .-eL'i-etar. della FLSA.SCWT-
CLSL e della U I D A C T A U I L 
— e p re suppone un eon l ron 
to eontinrro con t u t t e quelle 
l o r / e c h e i n t e n d o n o im; 'e 

Commercio 
i.na..-»i jn'i' a ' f . l i . e ,• i n . z . i t . 
••<• •• !-»i:n <•. . . em r.-;- da . . ' i n 
tenso d . t a t t . t o e.)iiz:e..>'.ia e 

A tal»- p.opo.->:lo :..i . . l i t u i 
si .Millo \ e r ; l . i a t e neu'!: U.t: 
il ' , tei irr i po.-,I/.a) 1; ll.lO'.e e 
da m n - .o ' to ;a .u t . i ie . in. he .n 
s ' n o .the t on t i t i pa r t . lentia» 
de a rilo'.ni'i e si r.o tid e-ein 
p ò .. ' e . i . i . . n : : i.e d e . u n i 
-Ht.-».-o de.,a ('«'lite eri c i ' : e 
semi) "a Miteit .-v-»aie o la .uu-he 
tailliM M'Unì: de a ( ' o . l ! i \ .n 
meri .o 

( a ' l i . l .- j n . ' • .i . 1. i • il i 
i n e n ' e che n» ! i c n p i• to t >'n 
:iii-:\-: i e ia*': ; . .- ., nu ) u .:\ 
\ c i s a : . e <;i" .. _• ,ii ìi- t) ) 
dron-ato .ibbia i i ' i a n , : a t o aìla 
.-Ila : , : i . i ' '^ i . l .•(•.'.• la e t Ile ! . 
ma i l " ',.v: -em >i e q.ie.la d: 
nnpe ili e a la < .«.̂  e ; i . ••.. 
i r .ce di p a l l e : ia 'e a'.'.'. a 
m e n t e e auion»>.nanu-n; • .> -
sce ' t t ' dee . l ive ,>ei il pae e 
Certo — o-.e: -\ i G - ' l l ' i — 'e 
t . r ' . i Ile li: a t t a , i o p.o.i so :o 
più scon«'rle e violente eom • 
ne ( ìu i i s i im anni àO T i ' t a 
via. s:«i p ine ,ii forme pm 
mo: b de. .«•• punta . incoia ad 
Hi Ct'.ltU n e lo .-iM'Mnu'II ' iP 
del a i ; o: atoi . t i i"ulllrr-• , 
livelli di (x l 'Upa/ione. non so 
lo per .-u;>' a :e ' i i l t a i ' i t a <>z 
j e t t i v e i n e ne.-»siin(> \ noi : e 
. 'are ma a m i l e e - onr.i* ' u * ' o 
p ". le !.. v a i e IH i: _• n. (i, D.ti 
fi t to ta l : da coi s ' u t i re i. ni.ni 

l e u u n e n ' o <lt ! •• . r- ì . ' : .-'!•> • 
r a t e s t r u ' u i i t 1 m- 'rcant .! : . 

Q.U.-lo \ i,il il.it '. a. .-ti-itan 
.,». i la- :i.-,em»- a. i oil! roll io 
(i. i il. - . t p.ii lato -.aia .i". 
et . a . t ce- ».r. io a ì.la 'e a mi.) 
\ . . v o l i ' . , .-iH'ci.ilnu lite tu l i 
la par t i p.u »on.»ei ;<tti . . e del-
.ii .-..li t i .uni n: > p i J ional . ' . 

L'.ia \ e . . ì . c . i il. que - ' l l i . ua 
i h ! .-. 'ì.l.K .ito M po l l a ave ie . 
d t l n.^'.o. a l i pr»*.-.sima a-br
u i rà dei i i e ^ o " i : . jx'f i i'<)ì< 
t r a t t i m ' e i i a ' i v : eon i f i a l id i 
u"iippi dei i d.o' r ibuzio-v e 
del ' . ir. .-:uo 

Per ijii .-ti unitivi - - dice 
nru'or.i il . -e^retar.o < o n f e i " 
ra .e ilei.a C G I L non e .-uf-
l i ' i n t e ()-";• ' l a r la ie di a'ito-
n e n n a del . - . .minato li": ion-
li»iii!i dei p.ntiM e ile! .^OV-T-
iii), r.a o • ovw pree.- .r .e i he 
. . intono.ii a .-t- ..a \ i il:!. - i 
n pa-t co a i e e o ' i ' i o quel 

- i t i p p . i lie in t u ' t i . . .ettori 
i e.e m o d: l o n - e i v a r c ì ' o io 
p i ' . ; . l e i . a d a n n o d-l!e ma-» 
• e l a ; o . . i i . a ' e il. r iearc ' .arc 
'nd ' .e t io •'. ' a t ' e o - o p:o,e.--o 
li. .-.vi.tippo e d: ì i n a n a n i i ' i i -
io d ' I l a .-ii. iti.i iia/ion.i! '1 

Ni il a i a.-o l ' a t t i co ( h e ci"-

t" torve 'lonii ' i int ì ' ì o r t auo f*7-
ui a! .sindaca'»! - cii iclii ' lc 
O n n ' . i — • r . ; o ' i ' i «.ssen/i i' 
.n< n ' e a in _'ar-_'!i .". m o l o clie 
.-. e d a t o c i n e , . \ . I IT ttn^e p 
i r e i •>!»''(• delle c - . j e n / e cje-
nera ' e < o:iip!e--ive de". 

JMC-C 

Sirio Sebastianslli 

Postelegrafonici 

mo sulle sputir a f ! - - i . a 
Gmca i . *C. - ' ÌTM: .O d<-'.!a F I L 
LEA — una mobiìiiazioi.e (••"• 
mira ed una diverga ortjan.z-
lozióne del leu ora c'ir eli 
mini tutte le condtz'oui ti: m 
sicurezza e ogni dis-rim-na-
zione tra t lavoratoli. Ai prò 
blemi reali c;>e abbiamo »-o; 

levato Tlnterstnd continua ad 
opih.trre risposte formali di
to me-'i di lotta sono laut>. 
ma abbiamo >i <iatn .':..i.-70'. 

Pasquale Cascella 

Dal nostro corrispondente 
RIMIMI — E' in COIMI. al 
te . i t ro Novelli di R .min . . il 
19 congresso n a z . o n a i e della 
Federaz ione i t a l i ana por te le 
j r a f o n x : i C G I L i 

Al l ' aper tura del la ; or . 
p.ù ca loro.-), a p p l a u s . .-oii») a n 
d a l . a l la d e i c M t i o i v d i . la 
vora to r i spagnol i p r e - e n ; . . in 
.->:enie a . f r a m o : . bc l j i . rikjo 
i„ iv . e unt- 'here. . . La relaz.o 
ne in t rodu t t iva e s t a t a te 
n a t a dal c o m p a g n o A.do Ho 
navo?l :a che ha .-sottolineato 
tth i n t i f cc : e s i s t en t i fra W 
I ' . I U Ì " della c r ò i e c o n o m i c i 
del pac.-e e : (i:-.->erv./. ed il 
dei ad..me rito e diff icoltà de . 
le rv i r : pos ta i : e delle t e e 
comun :c i / . : on : 

Come la tsiancV* ni,i.^^.orari 
za de . l avora tor i ì taliar. : . ari 
c h e quell i del.e P P T T sono 
p r o n t i a d a-«.sumere !«• !o:o 
r e - p o n s a ' o . l t a «d ,t fare 1.11:1 
:..-. pr-r cont.".bu.'«'. nel qua
d r o de . e lo t te p.n -teneroil. 
della Fede..17.ora s .ndae«t> u 
n . t a r : a . ,n n icdo posi ì . ' .o a 
•up.-ranit rito d» l a <r.-; R.-

"enirono :i:d:s;>en-.ib: t> r i .e - . 
a f f ron t i s - i . amen t i - :. . . -ar ia 
mei i to rie..a f r\Ai\/^ ptibb.. 
ca . e i e i. r . q j a ! : f . r n . la -pe 

-a. ( . ì m . n a n d o !e a t t u a ! , . inoli-
a m e n z e e -.jK'ipti. d f v u t . al 
l.i m a n c a n z a e a l l ' i ncapac i t à 
di una p o i . t u a iKoìrraniinalo 
: .a . e e l i " .0 S l a t o . n ' i r v e n 
2.1 dec : s . imen te per l 'al larga 
i r icn 'o ilt Ila base produi f .va e 
.1 -u;v l a m e n t o n _ : . .-ij'i.l. 
DI : :---r.tii-- a.. 

P e . :1 r a -^ i ' . i n j imen 'o (I. ta 
! • t n. .-t : i iniento d tonila 
m e n t a l e impor tanza dovrebbe 
.»> ••- . i r e un T: ! : / / a / .un»- 1..1 
/ a m a l e rie! len-io .nd .ca io . eie! 
: . - . panna i :.i colttr re". 1.» rri -
la uif :e po-j'.a.. e .a f ' in- .o 
Ila.i ta d t l -I-'elll.t d: ' - . u n 
inan .cdz ion . e de: i : a - p o : i : 
p<.sta.. nel -ao con '..e-»-e 

G. . o b e t t . . . .m i i . i d . a t . d. 
lotta de..,i t a ' e r ' . . l . a . f.-»-.t'. 
J l l . t a i . a i n e n t e i .jri C I S L -
CIL. - . .no eompic-i . I.e !.i p.at 
l.ifo.'n.a p ie el l ta ' i i a .'••.•.ti
no ll-.l I l .a . '^ . i ì'.llù t , e p. e 
; e d c . c i - t r . u z oni d' d a e a 
z.etide <i. jio-,te 1 ti. ••.-.et.» 
UìJii .caz. ' i i i" 1 .,11 p: »,):.•. .ri-
t o n r i n . e , 1011 . . T u t t a e d. -• 
- t . c i . e ( l 'Cint ra t . i in 'ir.a I U O 
;.t condii? or.» < n . . ! 1 •.. 1:1; 
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d u " ' . ; . ' a » _-. ". a. o --.,. .ODO 
econon '•<• 

Ci.. .::•, .-;, :,::• n- .. t _• ;.: 

n.<:.i 11. . r . h a n n o i . . e ; a t o 
1 e-.i?eii/-,t ti. lea . / / . i : - un 
»'ont r a t t o i n e .v.iptii .i < nn-
• e t t o delia eolio. ' . t / .one del 
i>t :-.011..f nel .e c a r i . e r e lj-.no 
d a l . 'h" al Lue d. l e a l i / z a r a 
i . ;eli l ' inz .ona l . i n e r.aft»': 
iii.n»» i i i u e f o del.a p io 
tt-,-, on. i . . ;a come elt m e n t o 
))i .n ia i l ' i de! n u . j . o la i ipoi -
t e il: . avoro Alt ro e.eine.'.to e-
llie.-.) da . u.bat? .'.o e .'e .:^«'ll-
/ a d: un i 'i-ito u".lizzo dt_'".i 
11.1 ' n i i - i i t . p.« ».-1. l .i .al.z-

/ . i l . a!!', .e ; ,1 .nento di . la pio
n i " . ' . ta 1 .ÌO\ .m m.^i ic ia-
n i e n f ri--: -..•:;•:/. 

I! nin.". 'c»vi r . t i ene «ne e-
! e meni fonda meri 'a Ir p* e la 
:• 1 .'/,»/.i-n< " la f in. i ! . / /az:o 
..e (.e. ]> in", -opra Tal .ca i : sia
n o <i'i •.' d- ia ; d v« :-.o e raf-
t»>-/'i'o -apiior"») u n . t a l . o enn 
%_ .1 • •• nr_' n i . / / 1/.0.1: -mi l i 

t a . C I S L e UIL ix i - te le / ra -
ton.t . e la co-T'UZ < 'IC di 
o : v a n . - : n ' .ni ' a r i d. ha -e T i a 
_'! ine- -.«-n'i*: hann»< p:e-r» 
a p.tro a :' - . t z i e i a r o j<*:\e-
i.i'.é . I / I - i r l o della S I L U L A P 
C I M . l ' I n i.. eri» • - - -r.7 .;!-
"rie.ile :ia , . ' i ' . ' o ' da ' '> -.1 .* l'.e 
• •— "i <i. . . a / / a l e irla -o 

t a . ; / a e p ..." .'-a ' , : . !«t! a 

Pietroneno Capitani 

I lavoratori respingono le sospensioni 

Presidiata la Fiat-Materferro 

| Francesco Speranza ( 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — I l avora tor i dell.. 
F I A T M a t e r r e r r o h a n n o d a t o 
.er. .ma fern-a r.spo-ita a l le 
rapprc.-»a^!.t. b . o o c i n d o e p : e 
.- .d:ando .a f.ibbr.c.t pe.- . ' .n 
ter.» g io rna ta c o n t r o .1 t e n ' a -
: »o de!.»» d.rez.or.e d. -c.-pen 
der-* i u t t a la m a e s t r a n z a . 

I^i M a t e r r e r r o e .o .-'.ab... 
.v-'Vc. M - no»" de. 'a F I A T .n 
-ni. - : p ioduce .. furgone m ^ 
-.-.el.r ; 2 - t2 . . Neil, p i a t t . i to r 
i i a della ;<»rte.iza F I A T si 
• h . ede one . f j t u r i inerente .iti 
p rodu t t . v : d que.-to coni» c« 
i l t r . mode . ! -i. au to re . co . i 
corr.nterc.ril. non \ e n z a r . o p;u 
c o n c e n t r a i , nel..* fabbr iche 
«Jel no rd . m.. ven^t ino r e a h / -
f'-ì'. .n '-.'': nuovo - tal i "irnento 
n t . Mezzo-z.orno Nel cor.-o 
de . . 'u l t .nui i ncon t ro - .n . l . i . a t . 
governo era -.tata a n c h e prò 
-.pattata ,'a poss:h.! i ta d: leva 
l:7Ziìre ques ta fabbr .ca nel .a 
Val di Sanirro . in Abruzzo 
Ma la F I A T aveva -'ii* to ro 
p l .ca to che n o n - : i . evede 
vano inc remen t i p r o j ^ . ' . v : di 
furgoni a breve t e r m i n e e c h e 
p e r t a n t o i lavori per Io s tabi
l imen to :n Val di San-rro n o n 
s.-tr-bbero potu t i in:/.:are pri
ma del 1950 81. 

N e m m e n o una s e l l a v a t u 

dopo aver r . l a sc ia to que.ita d. 
c h i a r a z . o n t . la F Ì A T ha "en 
Ti*to d: impor re un . la t era'. 
n > n t e un forte a;im?ii*o pr<i-
. i t i t t .vo al .a M a ' e r f e r r o . C'H 
»ìl a rì»> furs-'on. pe r t u r n o 
.-..r.e l .nee d. mcntazij ' .o ». da " 
•il' a 12 iur-r.;n: .n ven i c : a " i 
•a O l t r e a co5t.Tn.ro una pro-
\e^,zicme con t r . . .a p ia t ta for 
ma s-ndacale . (i.ie-ta r.c':i:e 
- ta <I\.Ì\.Ì cv.ì\. p .ob le .n . d. 
no r iv i t a an ib . en t a l e . sopra t 
t u t t o nelle cab.r .e d i v i r n : 
c u l t u r a . g:h m a l s a n e , dove la 
concen t r az ione d. vapor : e 
so lvent i nel l 'a r ia a v r e b b e rag-
c : . in to 1.velli in to l le rab . ! . 

Anche '. 'i-spettorato de! la 
voro. f a t to i n t e rven i r e dal 
consigl io d: fabbrica , aveva 
r iconosc iu to la per.co' .os.ta 
delle cab .ne . cons ig l i ando d. 
l asc ia re u n co . . z ruò . n i e ' v a : 
lo d. t e m p o t r a ia vernicia 
U r a .1: un furtrone e l ' a i t ro 
C o s t r e t t a a r . n u n c i a r e al le 
sue p re te se d o p o ì p r imi scio 
peri , la F I A T e t o r n a t a al ia 
c a n e a dopo aver f a t t o ins ta i 
la re a l c u n : « robot » c h e ose-
sruono la ve rn i c i a tu r a auto-
m a t . c a m e n t e i m a non risol
vono .1 p rob lema d»»lia noci-
vita, pe rché m ve rn ic i a tu ra 
c o n t i n u a n o ac'.<-»-ere p . e s e n t i 
a l̂l ope ra . ! . Per t re ri-°irt« 

c o n - o c u " . ; . non a p p e n a z . 
c p t r . i . c e l a vern.e .«! ,i".i -( *-
p e r a ; a n o pt*r p r o ' e - r a a r: • 
re/:.-,:-!'- :••->'. a Ma ' - r f e . ro ...• 
.sc-p»-»1 <• manri . i 'o a -a-.,! * :t 
t . . l avora to r i , a n c n e dt-ti . 
a l ' r : renar*: 

I»*.".. n *n .i.i.i-r.,: <• .-• t 
*a a r . nanc . a ' . t ur.a r . j o . a - i 
.- jptn-.one. . lavo.-aior. -.or.j 
a n d a i : .n mass-i a p r e i i d i « r e 
: car . te l l : r :f :u: . . .dns d: a b 
bar.rion.Tt- r* - , 'ab. . .r.-*r.to A 
Icro ». .-ono an t . nel pome. - ^ 

d t ! .- et or -rio J . I ope ra . 
t u r n o 

I - T . s e ra . door. -in .ncor .To 
rra F I A T ed FLM prcs-,0 1' 
un ione i ndus t r i a l e tor . r .^-e . la 
-i . tuazione --ì e s b i o c t a t a La 
F I A T ha d e v u t o ac»~et'are d. 
I t rn. tarc per il m o m e n t o la 
p roduz ione a: vecch. l.ve..: 
I n t a n t o i t ecn ic . dell ispt-tto 
r a t o ' tri iavoro e.- r t?u:ranno 
prel .e»: sa i . a concen t r a? .on • 
di . toatanze no-. ;- - ' ne.!e ca • 
b ine d. v e r n . c a t a r a e .n ba->-
ai r i su l t a t i , premer.ve .-a uno le 
modi f iche da a p p o r t a r e a ? . , i 
i m p i a n t . per r e n d e r à più si- t 
t u r i . Solo dopo c n e q u e s t e 
modif iche s a r a n n o esegui te , t . 
vedrà qua le livello p rodu t t ivo ' 
po t r à e s s e r e c o n s i d e r a t o tol \ 
lerab:!e. -

i 

m. e. 

Breil okay è l'orologio 
cheti regala 
una tartaruga cTacqua,vivii, 
con una splendida 
tartari! ghie ni correda mei ito 

li : .o O - J ' 3 5 a o Breil Ohay r s , . - i . ' - i ; s t s ,-. 
le i xi'r'z o^e a g*anai t e ce*" 

\i ci' '." Un ••";a oc1 ' . - j - i i e -

£ i.nj t ,3c ss -^a a'.e.-*! a si'-pat.ca ta'tj'^g-^a-a rt-a..a' e a viva ere-' . - I M w i - ' ; n ! i r ,..» ,,-.v--»a i^ 
co^'er o~e e *"•-'• a~ ere una pra*. a coij*.i\-. * c i : f » - ' V ' . i ' ,i*. eiicn-iiK .o 
selcilo il la^ieito r^r n t a i n o e il trarrp J. - "> r.<*r t » .'• 
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